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P O S I Z I O N I
R EA ZIO N A R IE

A bbiam o incessantem ente denun
ciato il contenuto socialpatriottico, 
irreden tistico  e controrivoluziona
rio della linea  politica della d ire 
zione com inform ista di T rieste.

Oggi queste cara tte ris tiche  si m a
nifestano  con sem pre m aggiore e- 
videnza e il trad im en to  non può 
più essere m ascherato. In fa tti ado t
tando  la  ta ttica  dei fraz ion isti di 
ogni tem po, i v idalian i hanno  sem
p re  ten ta to  d i coprire  con la  de
magogia e l’inganno la v era  essen
za della loro  politica, hanno cerca
to, e sono riu sc iti fino ad un certo 
punto , a nascondere questa loro  
linea deviazionista e rev ision ista  
sotto la  copertu ra  dell’internazio- 
nalism o, del comuniSmo.

Ma i nodi vengono al pettine. La 
re a ’tà  dei fa tti, lum eggiati dalla 
nostra  critica, l ’esaurim ento  del
l’effetto  anestetico  di una  forte  
pressione psicologica sui lavorato
ri, costringono i v idalisti ad ab
bandonare le riserve  e le  pretese 
dell’indom ani della «risoluzione», 
togliersi gradatam ente la  tru cca tu 
ra  e, appoggiandosi su s tra ti di 
lav o ra to ri positivivam ente ((lavora
ti», svelare gli ob iettiv i della loro  
politica.

Di cui il fondam entale è quello 
d fa r r ito rn a re  l ’Ita lia  in queste 
te rre . D ifatti, da qualche tem po a 
questa  p arte  prospettano  a i lavo
ra to ri due situazioni e due solu
zioni. N aturalm ente falsificandone 
i term in i.

Si p resen ta  da una p a rte  la si
tuazione ita liana  come buona per
i lavora to ri e dall’a ltra  la  situa
zione jugoslava, rispecchiata  secon
do loro  in  zona B, come quella 
cattiva. Si cerca di d im ostrare  che 
ad occidente di D uino c’è tu tta  una 
situazione favorevole alla classe o- 
peraia, con grossi com uni nelle .ma
ni dei com unisti, con i v iveri che 
costano poco, con i lavo ra to ri che 
stanno bene, in  libertà , in  demo
crazia, appunto  perchè con tan ti 
com uni in  am m inistrazione ci deve 
essere lavoro, benessere e libertà  
per gli operai.

P e r m ette re  in  questa  falsa luce 
la  situazione ita liana, bisogna fa r 
crédere che dalla p a rte  opposta, 
in zona B ed in  Ju g o s^v ia , ci sia 
la  m iseria ed il te rro re , l ’instab i
lità  politica ed una oscura prospet
tiv a  per i lavoratori. N ecessita p e r
ciò calunniare, falsificare i fatti, 
inventare.

Così pa rte  dei lav o ra to ri vengo
no posti di fron te  ad una a lte rn a 
tiva: quella di sceglierà tra  il buo
no e il cattivo , e giustificare in 
questo modo l ’azione politica dei 
capi p e r ia «liberazione» di T rie
ste e del circondario dell’Istria .

A conferm a d i questa linea si 
ha una serie di f a t t i  clam orosi 
(indirizzo e ta ttica  e le tto rale , ve
nu ta  dei sindaci com unisti, espo
sizione di dati, cifre, fotografie e 
relazion i '-«positive» sui lavora to ri 
in  Ita lia , sostituzione del «Lavora
tore» con lùdJnità», colonie e gite 
dt propaganda, avvio di giovani 
comunisti a Roma, ecc.) e tu tte  
le note vergognose azioni ai danni 
dei popoli del circondario dell’I- 
s tria  e della  Jugoslavia.

Ecco come stanno le cose invece 
in Italia. Nel corso degli u ltim i 
dodici mesi ed esclusivam ente nel 
campo delle lo tte  economiche e del
le m anifestazioni peru la  pace p ro 
mosse dalla Confederazione G ene
ra le  Italiana del Lavoro si sono po
tu ti raccogliere da ti che danno per 
accerta ti: 14.573 lavo ra to ri a rre s ta 
ti, 13.794 lav o ra to ri denuncia ti ai 
tr ib u n a li e t r a  questi 77 seg re tari 
di Cam ere d i L avoro e 375 d ir i
gen ti dei sindacati e leghe; cen ti
naia di invasioni e d i distruzioni 
di sedi sindacali (principalm ente 
in  Em ilia e Lom bardia); m igliaia 
e m igliaia di b iciclette  d is tru tte
0 po rta te  v ia  con violenza ai lavo
ra to ri da p a rte  delle squadre di 
polizia.

Nel p iù  vasto campo delle lo tte  
politche, si hanno le sistem atiche 
persecuzioni contro g li ex p a rti
giani, i  dem ocratici in  genere, i 
com unisti in partico lare; le  ca rceri 
piene di lavora to ri, d i scioperanti, 
d i dem ocratici: il fascism o ' che r i 
p rende posizione, gli ex gerarchi 
p rovocanti e p repo ten ti che inva
dono la v ita  pubblica, m en tre  dal
le guardine e caserm e giungono i 
lam enti degli antifasc isti to rtu ra ti,

■ e nelle province stesse dove i co
m unisti am m inistrano gran  p arte  
dei comuni, progredisce lo squadri
smo ag rario  ed i grossi p ro p rie ta ri 
di te r re  sparano, p e r un  nonnulla, 
sui lavo ra to ri agricoli p roprio  có
me ai tem pi di B albo e Farinacci.

Si aggiunga a questo im perfetto  
squarcio le  d ire ttiv e  del congresso 
dem ocristiano, e la  «bolla» della 
nuova inquisizione clericale, le r i 
chieste e l’azione degli industria li 
e deg li ag rari, appoggiati dal M ini
stero dell’In terno , per l’in trodu
zione di leggi forcaiole e corpora- 
tiv istè tenden ti ad abolire il d ir it
to  di sciopero, una feroce polizia, 
au ten tica  guardiabianca, e si avrà  
un’idea di come vanno le cose per
1 lavo ra to ri italiani. Citiam o un  e- 
sempio. N ella provincia di Bologna, 
nel solo piccolo comune di S. Gio
vanni in  Persiceto, du ran te  l’u lti
mo sciopero la polizia ha a rresta to  
320 lavora to ri, ne ha ferito  505 ed 
ha  d is tru tto  150 biciclette.

G li assassin i^  i m a ltra ttam en ti e 
i licenziam enti per rappresag lia , 
a  descriverli si occuperebbe un 
grosso volume. N iente d i tu tto  ciò 
che rapp resen ta  il patrim onio  del 
socialismo rivoluzionario, dell’an ti
fascism o e della guerra  di libera 
zione viene rispetta to . Dal fiducia
rio  di base al senatore, tu t t i  1 ra p 

p resen tan ti del popolo vengono p e r
seguiti.

Si t r a t t i  pu re  d i gloriosi p a rti
giani, di v ittim e del fascismo, sia
no donne o bam bini, vecchi e af
fam ati pensionati, abbiano sofferti 
ann i di galera, siano pu re  tr a  i 
p iù  am ati rapp resen tan ti del popo
lo, si chiam ino T ogliatti, Longo, 
À udisio o P a je tta , non im porta: le 
pallo tto le dei sicari, i rande lli di 
Sceiba o le leggi dei capita listi 
non li risparm iano!

D uem ilioni e cinquecentom ila d i
soccupati (prim ato tenu to  dalle re 
gioni di Emilia, Lom bardia, Veneto 
e P iem onte), continui licenziam en
t i  di operai, lo tte  accanite per im
pedire  nuove sm obilitazioni di com
plessi industriali, dovute alle «esi
genze» del piano M arschall, quoti
diane bastonature  di c ittad in i e 
violente irruzion i della polizia nel
le riun ion i au torizzate o chiuse coi 
m etodi e p re te sti im piegati ne
gli ann i della  nascita del fasci
smo, po trebbero  incorniciare que
sto incom pleto panoram a.

N ascondere questo ai lavora to ri 
così come fanno i v idalian i a T rie
ste, significa nascondere la  verità  
che in Ita lia  le condizioni generali 
degli operai sono tr is ti, che non 
esiste dem ocrazia, che non ci sono 
d ir itti p er la  classe operaia essen
do persino calpestati quei pochi 
sanciti dalla  costituzione e che c’è 
invece tu tta  u n ’atm osfera di fasci
smo, di m iserie e di nera  prospet
tiva  specialm ente se a i tan ti g ravi 
e rro ri il PC I ne aggiungerà degli 
a ltri.

La po’itica di appoggio alla re a 
zione tr ies tin a  dei v idalis ti al fine 
di far m odificare, con il trucco e 
l’inganno, al p ro le ta ria to  triestino  
le sue giuste opinioni sulle que
stioni fondam entali della classe o- 
pera ia  di T rieste, e fare  accettare  
ai lavo ra to ri le stesse posizioni di 
lo tta  sostenute dal neoim periali- 
smo ita liano  sulla questione della 
appartenenza  sta ta le  è una politica 
da menscevichi, da bara ttie ri.

Tale è in fa tti l ’azione dei d iri
genti com inform isti di T rieste e 
d’Ita lia  quando pongono in  prim o 
piano il m etodo di lo tta  del con
trabbando  politico e l ’organo del 
partito , l ’«Unità»; ospita articoloni 
contro  l’eroica lo tta  per il sociali
smo dei popoli jugoslavi, quando 
concorre a ll’opera di denigrazione e 
di falsificazione della situazione 
che i po teri popolari stanno crean
do in zona B, quando assieme la 
vorano per ingannare il p ro le ta
ria to  triestino , portando così lo 
sconquasso e la degenerazione tr a  
le forze rivo luzionarie  di Trieste.

Ma tu tto  ciò sarà meglio docu
m entato  e dim ostrato  al prossim o 
Ilo. congresso del PC TdT, dove 
m olti com unisti e m olti lavora to ri 
po tranno  ricavare  dall’esame com
p ara tivo  dei fa tti  concreti la  co
scienza della necessità di togliersi 
dalle posizioni socia’patrio ttiche  e 
controrivoluzionarie in  cui li  ha 
p o rta ti la  rovinosa politica comin
form ista e rip rendere  co% la s tra 
da della rivoluzione proletaria . * Il

Commento della stampa Jugoslava alla nota Sovietica

Contro il dogmatismo medioevale
leforze del socialismo contemporaneo

BELGRADO — Benché nè la 
stam pa nè la radio  jugoslava ab
biano sinora pubblicato  il testo 
dell’ u ltim a nota sovietica, la 
stam pa di stam ane come quella 
di questa sera contiene a r t i
coli simili ma non identici sul
le due ultim e note sovietiche, e 
v i irsponde come se l’u ltim a nota 
fo ^ e  conosciuta. Il «Borba» segna
la nelle prim e righe d’un  suo com
m ento che l ’u ltim a nota sovietica 
è sta ta  recap ita ta  alle  5 del m at
tino  di sabato al portinaio  dèi Mi
n istero  degli A ffari E steri jugo
slavo. Il «G'as», organo del fronte, 
scrive stasera in proposito: «Que
ste note, che costituiscono un  te n 
ta tivo  di negare l’edificazione del 
socialismo nel nastro  Paese, av
ranno la medesima tr is te  sorte dei 
folgoranti anatem i del Papa, e r i 
m arranno  una prova tangibile del
la m iserevole sorte  che toccherà 
a tu tti  gli sforzi volti ad  in tro d u r
re  nel mondo socialista contem po
raneo  i m etodi del Medio Evo, i 
m etodi della schiavitù e del fana
tism o dogmatico!»

E’ curioso, si sottolinea nel c ir
coli este ri di Belgrado, che la nota 
non sia sta ta  pubblicata, che il 
G overno non v i abb ia  dato uffi
cialm ente risposta m a che si p ro 
ceda per la prim a volta, per re 
plicarvi, tram ite  la  stam pa e co
me se il contenuto della no ta  fos
se conosciuto. Nel fa tto  che la

A ltri scioperi 
in Inghilterra

LONDRA — N ella regione di 
Doncaster, la  più vasta zona m ine
ra ria  del Y orkshire, tu tte  le m inie
re, una eccettuala, hanno cessato il 
lavoro e si crede che più della me
tà  dei pozzi della zona saranno col
piti dallo sciopero dei meccanici 
dei pozzi. La sospensione del la 
voro avrebbe quale , risu lta to  la ca
du ta  settim anale della produzione 
da 800.000 a 300.000 tonnellate.

Membro dèi 
Kuomintang arrestato

HONG KONG — U n im portante 
m em bro del K uom intanga di Hong 
Kong è stato arrestato  nella serata 
di sabato dalla polizia speciale per 
ragióni che non sono state rive la
te. Tale personalità  faceva parte  
dell’ufficio del Kuom intang che e- 
ra  stato chiuso • in  seguito ad un 
ordine del governo il quale rende
va illegali le società politiche se 
non provviste ~di una speciale au 
torizzazione del governo.

stam pa ha risposto così in  qual
che modo a ll’ultim a nota sovietica 
questi circoli vedono il norm ale 
sviluppo della prim a fase della r i 
sposta del G overno jugoslavo alle 
precedenti note sovietiche. Questa 
ultim a in fa tti com inciava con la 
dichiarazione che, dato il tono del
la nota sovietica, il Governo jugo
slavo non si riteneva  obbligato a 
rispondere, e lo facevi unicam ente 
allo scopo di so tto lineare le ine

sattezze contenute nella no ta  e per 
ris tab ilire  la verità  storica. Nei 
m edesim i circoli se ne conclude 
che, a prescindere dal tono sem
p re  m isurato  degli jugoslavi, che 
si rifiu tano  di rico rre re  a ll’invet
tiva per rispondere a ll’invettiva ci, 
si rende conto una volta di più, 
se fosse necessario, che il Governo 
di B elgrado non sì lascia in tim i
d ire  nè commuovere dalla va lan 
ga di note, nè della loro violenza.

Indipendenza carbonifera 
raggiunta pienamente

BELGRADO — Il M inistro delle 
Ferrovie del Governo federale To- 
dor Vujasinovié, parlando ad una 
consultazione dei d irigenti ed im
piegati delle ferrovie che si è svol
ta a Belgrado, ha sottolineato che 
la Jugoslavia è d ivenuta oggi indi- 
pendente dalle im portazioni di car
bone daH’esterò e inoltre le ferro 
vie jugoslave sono riuscite a costi
tu ire  una grande rise rva  di com
bustibile. U n m portan te  contributo

IL ««RUDE PRAVO»»
s u l l a  r i c o s t r u z i o n e

PRAGA — L ’organo del artito  
com unista cecoslovacco «Rude P ra 
vo» dedica* un lungo articolo alla 
lentezza con cui si svolgono i la
vori di costruzione ed ai mezzi per 
porvi rimedio. Il giornale a ttrib u i
sce innanzitutto  tale stato di cose 
al fatto  che «i comunisti che lavo
rano nelle costruzioni non vigilano 
sufficientem ente l ’applicazione del
la risoluzione del Comitato Cen
tra le  del partito  comunista concer
nente questo settore dell’industria. 
Il «Rude Pravo» consiglia di orga
nizzare più intesivam ente il lavoro 
d ’assalto, di applicare nuovi m eto
di di costruzione, di contro llare l’u
si delle mecchine, di allontanare 
dai posti d ire ttiv i gli elem enti rea 
zionari, di dare maggiore responsa
bilità  personale ai capim astri, di 

e iù rà in e . di ...precedenza ne l- ' 
le vàrie’- costruzioni ècf infine di 
contro llare la regolare realizzazio
ne del piano.

A rre sti io Sicilia
ROMA — 93 persone sono state 

a rresta te  indiscrim inatam ente nel 
corso di una vasta operazione del
la polizia di Sceiba nei dintorni 
di Palerm o, a seguito dell’a tten ta 
to commesso dai banditi contro un 
autocarro  dei carabinieri, in cui 
persero la v ita  otto dei suoi com
ponenti. Il generale Taddei, coman
dante in seconda del corpo dei ca
rab in ieri, è partito  p e r la Sicilia 
onde assum ere ia direzione delle 
operazioni.

alla soluzione di questo problem a 
è stato apportato  dagli innovatori 
che hanno perm esso l’introduzione 
di un apparecchio per l ’iniezione 
della nafta  che realizza sulla loco
m otiva u n ’economia di com bustibi
le del 25 p e r cento e perm ette l ’u ti
lizzazione del carbone dotato di m i
nore valore calorifico. Il M inistro 
ha condannato l ’atteggiam ento dei 
d irigenti dell’URSS e delle demo
crazie popolari che cercano col 
sabotaggio economico di ostacolare 
l’opera di edificazione del sociali
smo in Jugoslavia. «Oggi, ha sotto
lineato Vujasinovié, edifichiamo il 
socialismo e realizziam o le m ete 
dei piano quinquennale in condi
zioni estrem am ente difficili. Oggi 
siamo circondati di nemici da o- 
gni parte . L ’Inform bureau ha co
m inciato dapprim a con la cam pa
gna politica per passare in seguito 
al blocco economico. Nessuno dei 
due mezzi ha avuto successo e ciò 
è stato provato l ’anno scorso, in cui 
i popoli jugoslavi hanno ancor più 
serrato  le loro file intorno al p a r
tito comunista jugoslavo. Ma non 
dim enticate che continueranno i 
ten tativ i di ostacolare il successo 
del piano quinquennale jugoslavo».

Due s ig n ific a ti 
di una ordinanza

Questi giorni è uscita nel nostro 
C ircondario l ’O rdinanza sulle carte 
d ’identità. Mesi addietro era  usci
ta  a T rieste un ’ordinanza analoga.

Q uanta differenza sostanziale pe
rò in questa form ale analogia!

A tu tti è noto come, secondo que
sta ultim a ordinanza, gli abitanti 
della zona A, Ita lian i e Sloveni, do
vevano tu tti ricevere la nuova car
ta  d ’iden tità  scritta  nella sola lin 
gua italiana. La m otivazione di que
sta unilinguità era  p ress’apoco la 
seguente: gli ab itan ti di Trieste co
noscono tu tti la  lingua italiana. 
Sfido io — dopo venticinque anni 
di fascismo! Poteva uno non im pa
ra re  l’italiano, quando doveva fre
quentare cinque classi di scuola i- 
taliana, nè poteva liberam ente p a r
lare  la sua lingua m aterna? Sono 
note anche le dim ostrazioni di p ro 
testa fatte  dagli Sloveni e da tu t
ti i dem ocratici di T rieste contro 
questo sorpruso che con la demo
crazia non ha niente a che fare. 
Purtroppo  le proteste non hanno 
dato alcun risultato  favorevole. 
Qui la cosidetta democrazia occi
dentale ha ancora una volta mo
strato  il suo vero volto ed il suo 
program m a, che è quello di p ro 
teggere tu tto  ciò che è reazionario. 
Noi abbiam o più volte avuto occa
sione d i  vedere applicate a T rie
ste, ai danni del popolo, le leggi di 
quel fascismo che il popolo aveva 
battuto nella sanguinosa guerra di 
liberazione. Il sorpruso in parola 
non era  quindi p e r noi una sorpre
sa, ma solo un u letrio re  anello delia 
già nota e sperim entata catena. Nè 
ci ha m eravigliato  il fatto  che i 
cosidetti «internazionalisti» di Vi- 
dali si siano aggiogati a questo car
ro, approvando l ’infam e sorpruso.

E ’ chiaro quindi che con simili 
«internazionalisti», in .com butta  con 
gli elem enti notoriam ente reaziona
ri -e sulla base di una legislazione 
fascista ancor sem pre in vigore a 
Trieste, grazie alla «democrazia»

C O N T R O  OGNI M E N Z O G N A

I—R IF U G IA T I GRECI TROVANO 
ASILO NELLA NUOVA JUGOSLAVIA

BELGRADO — Un comunicato 
rim esso questa sera a lla  stam pa 
d i B elgrado dichiara: «Nel corso 
dei recen ti com battim enti tr a  le 
truppe dell’arm ata  dem ocratica gre
ca e quelle del governo di Atene 
nei pressi della fron tiera  jugosla
va, un to tale di 728 tra  soldati, 
ufficia1 i e civili, appartenen ti alla 
arm ata dem ocratica, è passato in 
Jugoslavia. Questa cifra com pren
de 130 ufficiali, 120 fe r iti e 80 ci
vili che sono passati in Jugoslavia 
con numeroso bestiam e. Gli uffi
ciali m edici jugoslavi — aggiunge

PROCESSO Al TERRORISTI DI DOIE
Buie, 8 settembi-e 1948. Festa po

po la re  con numei'osissimo concor
so di gente giovane ed allegra, Ita 
liani e C roati di Buie e dintorni.
Il ricordo della guerra  si va gra
datam ente cancellando. La musica, 
le danze ed i canti a llietano questi 
lavoratori offrendo loro il m erita
to riposo dopo il giornaliero lavo
ro di edificazione economica del 
Circondario. Nè pensano essi che il 
continuo m iglioram ento delle con
dizioni di v ita  nel C ircondario I- 
striano  destano l ’invidia dei resti 
del fascismo sbaragliato  nella guer
ra  di liberazione, ed ora  operante 
da T rieste, rifugio ospitale di cri
m inali di guerra. Spensierati ed 
allegri come tu tti gli a ltri sono an 
che i giovani K rižm an da Petrovia 
e Jugovac da M erischie, cui incom
be o rrenda sorte. Essi sono ignari 
che i loro nomi si trovano sulla li
sta della m orte, p rep a ra ta  dal co
m ando promotoi-e delle azioni te r 
roristiche previste p e r il C irconda
rio Istigano. F in ita  la festa, si d iri
gono verso casa, m a appena fuori 
di Buie, vengono selvaggiam ente as
sassinati.

L ’orrendo m isfatto  desta ango
sciosa im pressione in  mezzo alla 
pacifica e laboriosa popolazione del 
C ircondario, la quale bolla d ’infa
m ia gli au to ri del delitto  ed i lo
ro m andanti. Gli assassini vengono 
assicurati alla giustizia p e r il p ron 
te  in tervento  della Difesa Popolare.

Giovedì prossim o s’inizierà a 
Buie il processo contro gii autori. 
Im paziente è l ’a ttesa della popola
zione, la quale sa che il giusto v e r
detto la libererà  da un incubo, p e r
chè serv irà  di m onito a  tu tti colo
ro che in avvenire volessero p re 
starsi alle obbrobriose m acchina
zioni della reazione in tesa a in tra l
ciare lo sviluppo pacifico e sicuro 
della v ita  nella zona B.

S arà  molto istru ttivo  analizzare 
il m isfatto, ricercandone i moventi 
e constatando analogie.

Chi erano i giovani K rižm an e 
Jugovac e perchè sono stati assas
sinati? I due giovani erano combat
ten ti della lo tta  popolare di libera
zione. A ssassinati non sono stati nè

p e r rapina, nè p e r  vendetta perso
nale. Dunque c'è sotto qualcos’al
tro. Cerchiamo analogie. Negli ul
tim i tem pi sono stati eseguiti a t
ten ta ti contro soldati dell’A rm ata 
Jugoslava. Da chi? Non certam ente 
dal popolo, perchè esso apprezza la 
sua A rm ata che l ’ha liberato  dal
l ’oppressione fascista e giornalm en
te lo a iu ta  nei lavori di edificazio
ne economica. Le prove di affetto 
dim ostrate dal popolo verso la sua 
arm ata  attraverso  la condanna pub
blica agli a tten ta to ri nelle riunioni 
di m assa ed attraverso  i doni of
fertile  da num erose delegazioni, 
parlano  chiaro.

Ancora. E ’ stato bruciato  il gra
no di un contadino del villaggio di 
B utori nel d istretto  di Buie. Il con
tadino è m em bro del com itato po
polare. Ad Isola sono stati incen
d ia ti i vestitin i dei bam bini serbi 
della colonia. E cosi via.

Crediam o che si possa facilm ente 
tira re  una conclusione. Vediamo che 
tu tte  queste azioni vengono subite 
da chi è legato alla nuova Jugosla
via, sia che abbia com battuto nel
le file del suo esercito di libera
zione popolare come i giovani as
sassinati K rižm an e Jugovac, sia 
che rappresen ti il po tere  del popo
lo, potere conquistato dalla lotta 
dell’esercito popolare di liberazio
ne, come il contadino di B utori 
m em bro del comitato popolare, sia 
che faccia p arte  dell’A rm ata Jugo
slava o sia cittadino della nuova 
Jugoslavia, anche se bam bino i- 
gnaro di ogni intrigo politico, co
me i bam bini della colonia di Isola. 
E chi può fare questo? N atural
m ente i nemici della nuova Jugo
slavia, i nemici del potere popolare. 
Però noi dobbiamo distinguere que
sti nemici di tu tto  ciò che è popo
lare  in  tre  categorie: quello che ela
bora  il piano, quello che lo ese
gue e quello che simpatizza per 
esso.

Il processo celebrato lo scorso 
anno a Capodistria ha dim ostrato 
come le fila delle azioni terroristi- 
che che il gruppo avrebbe dovuto 
com piere ai danni della popolazio
ne della zona B erano mosse dal 
CLN.

Abbiamo poi gli esecutori pagati, 
arruo la ti con m anovra diabolica in 
modo tale talvolta da voler getta
re la m acchia sugli a ltri nel ten ta
tivo di cancellare le tracce del p ro 
prio  delitto e inco quello stesso 
contro il quale il delitto è stato 
perpetrato .

Alla terza categoria appartengo
no gli oppositori di ogni iniziati
va del potere, i quali col loro stesso 
atteggiam ento passivo e talvolta 
derisorio dim ostrano la p rop ria  ap
partenenza, che si esprim e a ttra 
verso sim patie e talvolta conniven
za ed aiuti, il che com porta respon
sabilità.

A questo gruppo di nemici del 
popolo appartengono coloro che 
vengono a rresta ti e p e r 1 quali la 
stam pa reazionaria ama scrivere 
di «persecuzioni in  m assa di Ita lia 

ni». Noi rispondiam o che non si 
tra tta  esclusivam ente di Italiani, nè 
si tra tta  di masse, nè di persecu
zioni; si tra tta  sem plicemente di e- 
lem enti assicurati alla giustizia 
perchè hanno la loro colpa.

Alla categoria degli esecutori dei 
p iani te rro ristic i della reazione ap
partiene il gruppo terroristico  che 
v e rrà  giudicato a Buie giovedì 
prossimo, p e r essersi prestato  ad 
un basso crim ine organizzato evi
dentem ente dagli istigatori e p ro 
m otori di tu tte  le p iù  crim inali a- 
zioni scioviniste, di stile fascista.

Tale sorte aspetta tu tti coloro 
che volessero prestarsi a strum en
to di esecuzione di qualsiasi piano 
d iretto  a tu rbare  la v ita  della paci
fica popolazione del C ircondario 
Istriano.

ULTIME DEL MONDO
HARVARD (M assachussett) — 

Un terrem oto d ’una violenza 10 
volte superiore a quello che ha col
pito l’Equador il 5 agosto è stato 
registrato  la notte scorsa dal si
smografo dell’università  di H ar
vard. Gli scienziati dell’università 
ritengono che l ’epicentro delle scos
se sismiche* si trovi a circa 4500 
km da Boston in direzione ovest- 
nord-ovest, vale a dire ad alcune 
centinaia di km al largo dell’isola 
di Vancouver, sulla costa occiden
tale dell’Am erica settentrionale.

— O —
ROMA — Il banditism o che in 

origine si e ra  installato  in Sicilia 
e che in questi ultim i tem pi si era 
esteso alla Sardegna, sem bra gua
dagnare terreno anche nelle Puglie. 
Si segnalano infatti due casi di 
banditism o avvenuti ad Agro di 
Spinazola e Santa Lucia nella re 
gione di B ari, dove individui a r
m ati e m ascherati avevano attac
cato delle, autom obili di passaggio. 
Nel prim o caso l ’autista, che viag
giava solo, è stato derubato di tu t
ti gli oggetti che aveva addosso e 
nel secondo caso, l ’autista che an

ziché ferm arsi aveva accelerato, è 
riuscito a scappare m algrado i 
banditi gli avessero sparato una 
raffica di m itra  che fo rtunatam en
te è andata  a  vuoto.

— O —
PRAGA — Il presidente del con

siglio Zapotocky ha tenuto ieri se
ra  un discorso a G ottvaldov davan
ti agli agli operai dell’im presa 
«SVIT». Dopo aver afferm ato che 
il socialismo non è stato realizza
to soltanto dalla nazionalizzazione 
delle diverse a ttiv ità  m a anche dal
la riqualificazione dei lavoratori, 
il P residente del , consiglio ha fa t
to u n ’allusione a ll’epoche lontane 
in  cui il regim e delle grandi p ro 
p rie tà  agricole in  gran p arte  ec- 
clesiasta che aveva regolato la si
tuazione in num erosi regioni. Al
lora — ha detto il p residente del 
consiglio — i vescovi ed arcivesco
vi tacciavano di «immoralità» i la
voratori m a non avevano mai fatto 
nulla — prim a che fossero stati co
stre tti a farlo — p er elim inare le 
ragioni di questa im m oralità e m i
gliorare ia  situazione m ateria le  dei 
lavoratori.

il comunicato hanno presta to  
im m ediatam ente le necessarie cure 
ai fe riti che sono sta ti avv ia ti a l
l’ospedale. Il governo jugoslavo ha 
accordato a tu t ti  il d ir itto  di a- 
silo ed ha preso le necessarie m i
sure p e r il benessere dei rifugiati. 
I m em bri dell’arm ata dem ocratica 
greca — conclude il comunicato — 
sono sta ti tra tta ti  secondo le clau
sole delle leggi internazionali.

Sul prestito B.l,
PARIGI — Nel corso di una 

conferenza stam pa il presiden te  
dèlia Banca Internazionale per la 
ricostruzione e lo sviluppo econo
mico, B!ack, rispondendo ad una 
dom anda rivo ltag li dai giornalisti 
rela tivam ente alla rich iesta  d’un 
p restito  fa tta  dalla Jugoslavia cir
ca tre  mesi fa, ha afferm ato che 
una missione si è reca ta  in Jugo
slavia per inform arsi sulla situa
zione e che pertan to  la -decisione 
della banca si uniform erà alle ra c 
comandazioni che questa commis
sione presen terà  al suo ritorno.

BULGARIA-SVEZIA
STOCCOLMA — E’ stato  firm ato 

a Stoccolma un  accordo commer
ciale tra  la Svezia e la B ulgaria 
che dovrà regolare gli scam bi com
m erciali tra  questi due paesi per 
il resto  dell’anno 1949. La Svezia 
esporterà p rodo tti d i ferro  e d i ac
ciaio nonché m acchine ed u tensili 
per un valore di sei m ilioni d i co
rone e riceverà in  cambio dalla 
B ulgaria pelli, tabacco prodotti a li
m en tari per un  valore di 6,5 m i
lioni di corone.

del Governo M ilitare Alleato, agli 
Sloveni della, zona A non poteva 
non venire im posta ia  carta  d ’iden
tità  scritta  nella sola lingua ita lia
na. E dal mom ento che lo Statuto 
del TLT riconosce come ufficiali 
sia la  lingua ita liana  che quella 
slovena, che cosa è questa se non 
violazione del T ra tta to  di Pace?

Vediamo ora l ’ordinanza sulle 
carte d ’identità  em anata dalle Au
to rità  della zona B. Essa dice che 
la carta  d ’identità  sarà stam pata 
nelle lingue ita liana e slovena per 
il d istretto  di C apodistria e nelle 
lingue italiana e croata per il di
stretto  di Buie. Questo, perchè nel 
distretto  di Capodistria vivono Ita 
liani e Sloveni, m entre in quello 
di Buie, Ita liani e Croati. E ’ questa 
una prova di fatto  come nella zo
na B si rispettano i d iritti nazio- 

• nali. N aturalm ente la  stam pa rea
zionaria, col la  sua nota tedenzio- 
sità, esprim e mille pau re  su ll’ulte
rio re  sviluppo della situazione nel
la zona B in seguito a questo p rov
vedimento.

In  quanto alla m ontatura con la 
quale detta stam pa form a di ogni 
trasgressore della legge, giustam en
te colpito, un m artire  dell’ita lian i
tà, sappia essa che la sua astuzia 
in m erito  è ben conosciuta al po
polo.

Il nostro popolo vede come da 
noi si rispettano  nella p ra tica  i 
p rincip i della democrazia. Vede 
d ’a ltra  p a rte  come questi principi 
si calpestano dalle au torità  di T rie
ste. Contro le menzogne, sta la  p ro
va dei fatti.

L ’organo della frazione Viđali in
fatti in  quell’occasione invitava gli 
Sloveni di T rieste ad accettare la 
carta  d ’iden tità  unilingue, ben sa
pendo che cosi appoggiava la cam 
pagna della reazione p e r la rev i
sione del ti-attato di pace nel senso 
dell’annessione di T rieste a ll’Italia. 
Secondo V iđali dunque ' bisognava 
fa r passare gli Sloveni di Trieste 
p e r Italiani. D ov’è qui il principio 
della libertà  nazionale? L ’«interna- 
zionalista» V iđali lo sacrificava in 
omaggio alle d ire ttive  ricevute da 
Roma. Gli Sloveni di Tx-ieste, na tu 
ralm ente, che si levarono in difesa 
della loro nazionalità m inacciata, 
non potevano essere, secondo Viđa
li, altro  che nazionalisti, sciovinisti 
e, perchè no, anche im perialisti! 
Questa è logica, che dalle prem esse 
di Viđali, secondo cui «internazio
nalismo» come vediam o equivale a 
negazione dei d iritti nazionali di 
un popolo, non può p o rta re  che a 
queste conclusioni. Cosi vediamo 
tu tta  l ’a ttiv ità  antipopolare ed an
tidem ocratica che viene svolta a 
T rieste ai danni della popolazione, 
specialm ente quella slovena. Ci si 
scusi una digressione. Vorremmo 
dom andare a Viđali come avrebbe 
egli qualificato solo poco più di un 
anno fa un simile atteggiam ento da 
parte  di esponenti della Lega Na
zionale, per esempio. C ertam ente 
l ’avrebbe definito nazionalista e 
sciovinista. Lui oggi, nello stesso 
atteggiam ento, è «internazionali
sta», naturalm ente. Nè .si pensi che 
noi vogliamo qui forse darci ad 
una scherm aglia di parole con Vi
đali circa la sua coerenza politica. 
No. Noi vogliamo soltanto consta
ta re  il fatto che egli si è preàcato 
a ll’opera di oppressione nazionale 
sugli Sloveni a Trieste.

Che cosa hanno da tem ere questi 
signori? Forse la bilinguità? C re
diamo sia p roprio  questo, perchè, 
secondo loi*o, nella zona B vivono
70.000 Italiani. Siccome la zona 
conta 70.000 ab itan ti va da sè che, 
sem pre secondo loro, non c’è nes
sun Croato e nessuno Sloveno. Non 
ci fa, in fondo in fondo, neanche 
m eraviglia questo loro modo di con
siderare le cose, se pensiamo che es
si partono dalla piattaform a della 
statistica e della ideologia fascista, 
secondo la quale en tro  i confini 
della vecchia Ita lia  viveva una po
polazione com patta, fa tta  tu tta  di 
soli Italiani. Ma noi dobbiamo fa r 
loro presente che le leggi fasciste, 
non sono più vigenti nella zona B, 
che ii popolo ha lottato  per la li
bertà , l ’ha conseguita e regola la 
p ro p ria  v ita  secondo i p rincip i di 
dem ocrazia ed eguaglianza naziona
le.

S P i R A I N i m  M A R I N A L E

CAPODISTRIA HA SALUTATO L ’ARRIVO DELLA NAVE SCUO
LA «JADRAN» FUCINA DI NUOVI QUADRI PER LA NOSTRA

MARINA
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D O V E  R EG N A V A  LA PALUDE
I  SORGE IL FRUTTO DEL LAVORO

Strappando alla natura insalubre estensioni di salubre 
terreno coniano il loro carattere alla disciplina del jlavoro

Ordinanza sul cambio
delle carte d 'identità
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(Nostro servizio partico lare)
Quando, scendendo l ’aspra disce

sa che porta  da V illanova in  valle 
del Quieto, apparve ai nostri occhi 
la ricca valle detta  anche comune
m ente «Il granaio dell’Istria», una 
esclamazione di m eraviglia usci 
dalle nostre labbra. Lo spettacolo 
della valle, una , volta palude in
festata di zanzare, trasform ata poi, 
m ercè la rude fatica dei contadini 
is trian i in ubertosa p ianura, era

splendido. Continuando il nostro 
cammino verso l ’accantonam ento 
della brigata  B. Babič riandavam o 
con la m ente agli anni passati e 
rivedevam o gli sforzi ed il sudore 
dei contadini sparsi su quelle te r
re  p e r strapparle  a ll’avarizia della 
natura . Tali sforzi, se ebbero esito 
da un lato, portarono i contadini 
alla schiavitù sociale, a quella cioè 
dello sfruttam ento al quale essi fu
rono sottoposti per opera dei lati-

fondisti e dei capitalisti. Ci r ito r
narono alla m ente anche le vicen
de della lo tta  di liberazione quan
do, m ercè il sacrificio dei migliori 
figli di questa te rra , gli sfru tta ti 
coloni, dopo la cacciata dei nazi
fascisti divennero alfine padroni 
dei campi che essi avevano bagna
to con il loro sudore ed il loro 
sangue, campi che oggi con i l . la 
voro indefesso dei nostri b rav i a- 
gricoltori producono il trip lo  degli 
anni precedenti.

Passavamo lungo la strada co- 
steggiante il fium e Quieto, e, ad 
un tra tto , apparve ai nostri occhi 
la fa tto ria  ex Saule, ove ora si tro 
va la b riga ta  Branko Babič addet
ta  ai lavori p e r la  pu litu ra  dei ca
nali d ’irrigazione della valle.

A ttra tti dal rum ore delia macchi
na apparvero  subito i brigadieri. 
Accorse pu re  il com andante la b r i
gata, comp Agarinis, che ci invi
tò a Visitare gli alloggiam enti. In 
uno spazioso cam erone vedemmo 
castelli a due posti ove dormono i 
b rigadieri quando rien trano  dopo li 
duro lavoro quotidiano.. Scritte in
neggianti al comp. Tito, al comp. 
S talin, al II Congresso del PC TLT 
ed alla  gioventù antifascista del 
TLT adornavano il grande stanzone 
Abbiamo notato inoltre il giornale 
m urale sul quale i brigadieri scri
vono vari articoli ripo rtan ti la  vi
ta  della brigata, l ’emulazione che 
si sviluppa fra  reparto  e reparto , 
i successi del lavoro ecc. P ure ci 
interessò una ben forn ita  bib lio te
ca. Passavam m o a v isitare gli uffici, 
i magazzini, la m ensa e la  cucina, 
ove gustammo un ottim o pasto che 
il cuoco ci ammannì.

Parlam m o in seguito con vari 
compagni che ci narrarono  la vtia

in brigata, il lavoro nei canali ed 
il lavoro culturale, poiché giornal
m ente vengono fatte  due ore di 
studio ideologico e politico, F ra  i 
b rigadieri regna la fratellanza più 
sincera fra  italiani e croati.

I m igliori sono i compagni Bi- 
bolo Romano da Baredine, Desko- 
vič Luigi da G risignana e Bonaz- 
da Attilio da Buie. Essi sono di e- 
sempio a tu tti gli a ltri giovani per 
il loro slancio sul lavoro, per la 
loro dedizione ed attaccam ento al
la brigata  ed a ll’organizzazione gio
vanile.

La brigata aum enterà i suoi ef
fettivi per il 1 settem bre, anzi per 
tale data si prevede la partec ipa
zione di 40 m aestri sloveni, fatto

questo che perm etterà  quanto p ri
m a di realizzare il program m a com
plessivo dei lavori.

P e r il II Congresso del PC TLT 
la brigata  si è im pegnata di au
m entare lo slancio lavorativo in 
modo da ultim are prim a del te r
mine prefisso il program m a di la
voro preventivato  che è veram en
te im ponente. A questi giovani noi 
auguriam o buon lavoro, poiché so
lam ente con lo sforzo comune rie- 
scirà alla nostra gioventù di fa r  o- 
nore ai compiti ad èssa posti dal 
Potere Popolare ne ll’am bito del 
program m a economico che è la ba
se di fu ture  nuove conquiste nella 
nostra edificazione socialista.

ISTRANO

1A BRIGATA Al IAVORO

I
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A rt. 1
Ogni p e rso n a  superiore ai .16 an 

ni avente dim ora stabile sul te r 
ritorio  del Com itato popolare c ir
condariale dell’Is tria  ed iscritta nel
l ’elenco della popolazione stabile 
presso un comitato popolare loca
le o cittadino di questo circondario, 
deve avere la carta  d ’iden tità  p e r
sonale conforme alle disposizioni 
della presente ordinanza.

Devono avere la carta d ’iden tità  
anche le persone maggiori ai 14 an 
ni, trovantisi nelle condizioni di 
cui al comma precedente, qualora 
viaggino oltre il confine del te rri
torio del circondario dellTstria.

A rt. 2
La carta  d 'iden tità  è destinata al

l’accertam ento dell’identità  perso- 
naie degli ab itan ti stabili del c ir
condario dellTstria.

Colui che ha l ’obbligo di posse
dere la carta  d ’iden tità  ai sensi del- 
l ’art. 1 della p resen te  ordinanza, 
deve tenerla sem pre presso di se 
ed esibirla ad ogni rich iesta  dei 
pubblici funzionari au torizzali a 
chiedere la legittim azione d à 'p a r te  
della popolazione.

Art. 3
Al rilascio delle carte d ’identità 

è autorizzato il comitato popolare 
locale, rispettivam ente cittadino, 
del luogo di stabile dim ora di co
lui che deve essere provvisto  di 
carta  d'identità.

La carta  d ’identità viene rilascia
ta in  base a richiesta scritta  a cui 
devono essere allegate 4 fotografie.

* Art. 4
Le carte  d’identità sono trilingui 

e vengono compilate soltanto sui 
m oduli d ’ufficio (art. 9 della p re 
sente ordinanza).

La ca rta  d ’iden tità  contiene i se
guenti dati: Il num ero di serie del 
rilascio, il num ero di registro  sot
to cui è rilasciata , la data del r i
lascio. il term ine della valid ità, il 
cognome - (per le donne m arita te  
anche il cognome di ragazza), il 
nome d e l j a d r e  ed il nome di colui

NEL CAMPO DEL ’ COLLETTIVISMO

I risultati della produzione 
r i v e l a n o  il bu on  s i s t e m a

Si è scritto diffusam ente sulle 
pagine di questo giornale dell’eroi
co sfòrzo lavorativo della popola
zione di Monte di C apodistria per 
la ricostruzione del p roprio  paese, 
d istru tto  in teram ente dai fascisti e 
dai nazisti che volevano cancellar
lo dalla faccia della te rra , sforzo 
continuato p e r lunghi anni, m a 
che finalm ente è stato coronato dal 
successo p e r  cui Monte fiorisce a 
nuova vita. Non si è scritto però 
della cooperativa agricola di p ro 
duzione di Monte, c reata  ne ll’anno 
1948 ed alla quale inizialm ente 
hanno aderito  23 fam iglie con com
plessivi 113 m em bri che hanno da
to tu tto , v iveri e beni. La coopera
tiva si è trovata  così ad avere una 
superfice di te rreno  di 45 e ttari, 
dei quali 20 coltivabili. Di m acchi
ne agricole, a disposizione dei col
le ttiv isti, c’erano un tra tto re , una 
sem inatrice ed alcuni a ra tri, p e r il 
resto bisognava supplire con il la
voro a mano. Ed i cooperatori si 
m isero di buona lena a questo la 
voro. Non vennero lesinate fatiche, 
m ediante gli sforzi uniti di tu tti, 
uomini e donne vennero superate 
grandi difficoltà. V ennero costruite 
stalle p e r il bestiam e bovino (25 
capi) e quelle p e r i suini (43 in i
zialm ente) ; o ra  i cooperatori devo
no provvedere aH’allargam ento del
le stesse poiché entro  l ’anno il be
stiam e bovino sarà raddoppiato e 
quello suino triplicato. Esistono pe
rò alcune lacune la principale  del
le quali la m ancanza di mano d ’o
pera , che verranno  elim inate, m an 
m ano, con l ’inclusione di nuovi 
m em bri nel collettivo. E ’ p revista 
in fa tti la  inclusione di a ltre  8 fam i
glie di agricoltori. V errà  inoltre ac
quistata una m acchina falciatrice 
ed apporta te  varie  modifiche.

I successi o ttenu ti n e ll’annata  a- 
gricola sono rilevanti, nonostante la 
grave siccità che ha compromesso 
il raccolto cerealicolo. In fa tti il 
to lle ttivo  ha prodotto  o ltre 600 
quin tali di pa ta te  e 1000 quin tali 
di fieno. Sono state p ian ta te  10.000 
nuove viti, cosi il num ero comples
sivo delle v iti possedute dal col
lettivo am m onta a 23.000. Nella zo

na di A ncarano inoltre sono stati 
p iantati o ltre 40.000 cavolifiori che 
data la partico lare  caratteristica  
del terreno, indicato p e r la orticol
tu ra , fru tteranno  molto al colletti
vo.

Con queste buone prospettive i 
cooperatori di Monte di Capodistria 
lavorano assiduam ente p e r l ’aum en
to della produzione e di conseguen
za, p e r il consolidamento della no
stra  economia. Essi lavorano uniti, 
fiduciosi nel proprio  avvenire e co
scienti che solamente con . l ’unione 
di tu tte  le forze sane, e con il la 
voro di tu tti si realizzerà una vita 
migliore.

ELEVAMENTO 
NEI SINDACATI

Nel mese di settem bre av rà  ini
zio un corso sindacale a Strugna- 
no. E ’ orm ai tem po che si passi a l
l ’istruzione dei quadri in  m isura 
assai m aggiore di ciò che si è fa t
to sinora; date le enorm i necessità 
in aum ento di giorno in giorno.

Uno dei problem i p iù  im portanti 
che spettano ai d irigenti del corso 
è quello di scegliere i conferenzie
ri p e r ogni tem a previsto  dal p ro 
gram ma, già p repara to  del CCSU. 
I conferenzieri devono avere il tem 
po sufficiente p e r p rocurarsi il m a
teria le  bibliografico p e r  essere in 
grado di tra tta re  il tem a affidato in 
modo accessibile agli ascoltatori.

I tem i prev isti dal program m a 
comprendono l ’economia politica, i 
problem i sindacali, i problem i del 
leninismo e la  storia del movim en
to sindacale triestino  e della RFPJ.

Alla m aggior p arte  dei frequen
ta to ri del corso necessiteranno a n 
che nozioni di cu ltu ra  generale. A 
tale scopo sarà riservato  il. tempo 
pure  p e r lo studio della lingua m a
terna, dell’aritm etica, deità storia 
e della geografia. P e r poter supe
ra re  tu tto  il program m a previsto  
dal CC dei SU necessità che i cor
sisti m ettano il massimo impegno 
nello studio che sarà fatto  colletti-

P R E S T O  ULTI MATA  
La cooperativa a Monte

vam ente ed individualm ente. Dopo 
ogni tem a ci sarà la consultazione, 
in  cui ogni corsista po trà  chiedere 
le spiegazioni sui problem i che non 
gli risultassero sufficientem ente 
chiariti.

Le filiali sindacali s’interessino 
in tempo affinchè vengano inviati 
al corso coloro i quali lim ostrano 
di avere am ore p e r i l  lavoro e per 
lo studio e coloro che p e r la loro 
disciplina e tenacia nel lavoro dia
no garanzia di po ter domani aiu
ta re  la filiale nel risolvim ento dei 
compiti che divengono sem pre più 
complessi, dato il grande sviluppo 
economico della nostra zona.

INCOSCIENTE?
Come negli anni scorsi, l ’UDAIS 

di Buie stava accelerando i p rep a 
ra tiv i p e r inv iare  i bam bini biso
gnosi di cure del Buiese alle colo
nie estive. Alcune comp. si sono re 
cate a ta l uopo dal comp. Sparagna 
Gildo d irigente 1TAS di Buie, il 
quale doveva consegnare loro l’e
lenco nom inativo dei bam bini. Vi
ceversa con somma sorpresa si sen
tirono rispondere dallo Sparagna: 
«Cosa in teressa a voi ciò? Questo 
non è lavoro da donne» ecc.

Con ta li espressioni il comp. Spa
ragna dim ostra di essere del tu tto  
fuori strada nei rapporti verso l ’o r
ganizzazione fem m inile sottovalu
tando la im portanza della stessa e 
la necessità dell’opera delle donne. 
Ma ciò non è tu tto , qualche giorno 
dopo, la  compagna Jelčiči, p resen ta
tasi da lui p e r il medesimo motivo, 
si sentiva dire: «Gli elenchi non ve 
li dò poiché le m adri non vogliono 
inviare i loro figli alle colonie».

La inconcepibile afferm azione 
dello Sparagna contrasta assoluta 
m ente con quanto è risu lta to  alle 
donne antifasciste, poiché proprio  
ad esse, nei paesi e nelle città si 
sono rivolte moltissime m adri per 
sapere quando i loro figli sarebbe
ro inviati alle varie  colonie.

Dobbiamo inoltre accennare ad 
un ’a ltro  fatto  che non fà onore al 
comp. Sparagna e cioè che egu non 
si è curato  di fa r  sottoporre alla vi
sita medica i bam bini di Buie p r i
m a della partenza p e r le colonie.

Da quanto sopra emerge l ’inqua- 
lificabile contegno di un dirigente 
dell’IAS di Buie, che non si p re 
occupa — p er m otivi sinora igno
ti — della salute e dell’avvenire dei 
bam bini del distretto . Secondo gli 
e rra ti c rite ri del comp. Sparagna 
l ’UDAIS dovrebbe lim itarsi a ll’ope
ra  delle donne nella preparazione 
culturale e .nei lavori di pulizia.

IN  VISTA AL CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA

Ci p erven gon o  continuam ente  
i p r o g r a m m i p e r  il la v o r o

In num erose riun ion i di massa, 
la  popolazione locale ha m anifesta
to la sua volontà di concorrere al 
m iglioram ento delle condizioni del
la città, contribuendo con il lavoro 
volontario a lla  costruzione e siste
mazione della canalizzazione, alla 
riparazione della strada ecc. O ltre 
500 persone erano presenti alle riu 
nioni di massa, num erosa special- 
m ente quella di M arzana, ove ver
rà, con la comprensione del CPC, 
definitivam ente risolto il problem a 
dell’acqua. Nelle medesime riunio
ni sono stati tra tta ti a ltri problem i 
economici cittadini. Nella discussio
ne seguita, le b rave m assaie si so
no scagliate contro i sistemi specu
lativi di certe fruttivendole, che 
praticano due prezzi di vendita: 
uno segnato sul cartellino e l ’altro  
p raticato  nel concreto. Le massaie, 
giustam ente sdegnate, hanno chie
sto l ’in tervento  delle au torità  p e r 
po r fine a questo sistem a antipo
polare.

Oggetto di partico lare  in teressa
m ento è la gara di emulazione per 
il Congresso del PC TLT e, num e
rosi sono gli im pegni che vengono 
per essa presi. Cosi i com m ercianti 
abbelliranno i p ropri negozi, con 
scritte, quadri ecc. Ciò che, vice
versa  non viene fatto  da certe co
operative i cui d irigenti non p a rte 
cipano alle riunioni di massa. P er 
quale motivo?

Nella filiale sindacale dell’OM 
NIA,9 compagni si sono im pegnati 
di lavorare  due volte alla settim a
na p e r la canalizzazione, ed uguale 
impegno hanno assunto i compagni 
del Giudizio d istrettuale.

Anche nella filiale sindacale del 
CPL locale sono stati presi im pe
gni p e r la gara precongressuale. 
Numerosi im piegati daranno la p ro 
p ria  a ttiv ità  in  questo senso, men-

OFFERTE 
DI LAVORO

L ’ufficio del lavoro richiede la 
seguente m ano d’opera: m uratori, 

^carpentieri, fabbri, falegnam i, lu 
strin i, p iegaferro  e manovali.

Gli operai che desiderano essere 
assunti si p resentino  presso il Co
m itato  Popolare D istrettuale  — 
ufficio del lavoro, in  piazza Brolo.

In  mezzo al paese di Monte si 
erge oggi una im ponente costruzio
ne dai tra tt i inconfondibili, e cioè 
la casa del cooperatore, costruita 
m ediante il lavoro volontario  di 
tu tta  la  popolazione, la  quale, pu r 
assillata da tan ti problem i — il 
principale  dei quali è la  ricostru
zione del paese — non ha  lesinato 
fatiche contribuendo con decine di 
m igliaia di ore di lavoro volontario. 
L ’edificio è quasi ultim ato, m anca
no solam ente alcuni lavori di r if i
n itu ra , in  specie i lavori di fsjle- 
gnam eria alle porte  ed alle finestre 
ecc. Si p revede che la casa del co
operatore v e rrà  inaugurata  entro  il 
1 di ottobre ed a tal uopo lavore
ranno negli ultim i giorni 25 m u: 
ra to ri volontari o ltre la mano d'o
p era  rim unera ta.

Da indiscrezioni abbiam o saputo 
che il CPC p e r l 'Istria  donerà ai 
compagni di Monte una m acchina 
da proiezione cinem atografica, co
me prem io p e r la dedizione e l’at- 
taccajnento da essi dim ostrato ver
so il P P  e p e r  gli sforzi da essi 
com piuti p e r  la ricostruzione.

N ella gara  trim estrale  di em ula
zione sono state effettuate  o ltre 
2000 ore  di lavoro p e r la  casa del 
cooperatore, m entre  a ltre  16.000 so
no state date p e r  la costruzione di
10 nuove case di abitazione. Nella 
p resente gara di emulazione m erita  
citato  come esempio agli a ltri il 
compagno A lessandro Markežič.

Esistono però alcune persone an
che in  quella località che invece 
di dare il proprio  contributo alla 
ricostruzione, preferiscono i facili 
guadagni della speculazione, fra  es
se segnaliamo: P ribac M aria da 
Monte No. 91, G lavina Rosa, abi
tan te  al No. 32 e G lavina Tončka 
ab itan te  al No. 148. D ette donne 
vendono la p rop ria  forza lavoro ai 
signori di T rieste, poi parlano  del
la  «impossibile v ita  in zona B» ecc.
11 CPL locale dovrebbe prendere  
provvedim enti contro queste donne 
che speculano alle spalle del popo
lo intento al duro lavoro. Solam en
te  agendo in questo modó si difen
deranno gli in teressi della popola
zione di Monte di Capodistria.
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SUL POSTO DOVE UN TEMPO SI ERGEVA TRUCE A CAPODI- 
STRIA LA GALERA FASCISTA, ORA IL POPOLO DEL CIRCON
DARIO E’ AL LAVORO PER EDIFICARE LA SCUOLA ITALO- 

SLOVENA, SIM BOLO DI FRATELLANZA

tre  altri, che tu t t’ora non hanno 
compreso l ’im portanza- del lavoro 
collettivo p e r il benessere comune, 
cercano di sgaiattolare ogni qual
volta ci si reca al lavoro d ’assalto. 
Queste persone sappiano che sola
m ente con l'unione di tu tte  le for
ze lavorative si po tranno  raggiun
gere le condizioni indispensabili 
p e r  l ’elevam ento dello standard di 
vita. Con la passività non a rriv e
rem o m ai a ciò. Si sveglino una 
buona volta, poiché il popolo sa
p rà  giudicare chi sono coloro che 
hanno lavorato p e r  lui e chi è r i
m asto passivo. Questo uno dei ban 
chi di p rova per, accertare chi so
no i veri internazionalisti.

ABBONAMENTI
wLa nostra lotta"
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I collettivisti di S. Onofrio, da 
quanto apprendiam o, m etteranno a 
disposizione ; per il più rapido p ro 
seguimento dei lavori, 3 paia  di 
buoi ed una m acchina escavatrice. 
Questo è davvero un b e ll’esempio 
di com prensione per l’interesse col
lettivo.

I lavori sul ponti sono stati ini
ziati dai carpen tieri i quali stanno 
approntando le arm ature. Il 20 ago
sto sarà  term inata  quella sul S. 
Odorico ed il 5 settem bre quella 
sulla Dragogna. Un reparto  di Pon
tie ri della AJ, già distintosi in o- 
pere  consimili nel circondario, p ro 
cederà alla costruzione dei ponti in 
cem ento 'arm ato.

Anche quivi la popolazione po- - 
trebbe dare il suo concorso, p e r il 
trasporto  dei m ateria li da costru
zione ed in lavori vari. Ciò ra p 
presen ta  p u re  il loro interesse, l’in
teresse di tu tto  il popolo del circon
dario. Solam ente con gli sforzi con
giunti di tu tte  le forze sane rag
giungerem o un m igliore domani.

a cui viene rilasciata, il giorno, m e
se ed anno di nascita, il luogo di 
nascita, la professione, lo stato ci
vile, il luogo della stabile dim òra, 
la descrizione dei connotati non
ché la firm a della persona d ’.ifficio 
autorizzata ed il tim bro del com ita
to popolare locale risp. cittadino.

Nello spazio a ciò destinato vie
ne app licata  la fotografia ed im
presso il tim bro  a secco. A ll’a tto  del 
ritiro  della ca rta  d ’identitài il ti
to lale  deve appo rre  nello spazio de
stinato, la firm a di. p ro p ria  .piano 
e l'im pronta digitale.

Art. 5
A colui che perde la carta  d 'iden

tità, viene rilasciata  una nuova do
po che sia revocata pubblicam ente 
la carta sm arrita .

A rt. 6
Le attuali., carte  d ’iden tità  devo

no venire sostituite dalle  nuove,
( rispèttivam ente devono venire 
chieste e r itira le ) , a mfrma delle 
disposizioni della presente o rd inan
za nel term ine che sarà stabilito 
dal D ipartim ento p e r gli a ffari in 
tern i del Comitato popolare circon
dariale  dellTstria.

Art. 7
Colui al quale viene rifiu ta to  il 

rilascio della, ca rta  d ’iden tità  seb
bene ne abbia i requisiti, ha la fa 
coltà di rico rre re  con la re la tiva 
decisione neh  term ine di giorni lS 
dalia notifica della decisione. Sul’ 
ricorso decide la sezione p e r  gli 
affari n tern i presso il com itato po
polare d istrettuale. La sua decisio
ne è definitiva.

Art. 8
E ' pun ib ile  ai term ini de ll’o rdi

nanza sulle trasgressioni e sul p ro 
cedim ento penale  am m inistrativo  
(Boi. uff. del CRLN No. 5-1946):

1) chiunque non si p rovveda op
pure  non sostituisce la vecchia .car
ta  d ’iden tità  con la nuova, sebbene 
sia in dovere di provvedersene ai 
sensi della p resen te  ordinanza:

2) chiunque faccia uso di una 
carta  d ’identità a ltru i o ceda la p ro 
p ria  in uso ad altri;

3) chiunque a richiesta del pub
blico funzionario autorizzalo non 
esibisce la ca rta  d ’identità;

4) chiunque nella richiesta p e r il 
rilascio della ca rta  d 'iden tità , for
nisca dati inesatti oppure conferm i 
ta li dati quale testimonio.

Le pene vengono rissate dv’.la 
sezione a ffa ri in tern i presso il CP 
d istre ttuale .

A rt. 9
Il D ipartim ento  p e r gli a ffari In 

te rn i del Com itato popolare c ircon
dariale  dellT stria s tab ilirà  le p re 
cise m odalità p e r l ’esecuzione della 
p resen te  ordinanza, in  ispecie il 
modulo p e r  le richieste, il modulo 
p e r  le carte  d ’iden tità  ed il modu 
lo p e r l’evidenza sulle carte  d ’iden
tità.

Art. 10
La presen te  ordinanza ha  vigore 

dal giorno della pubblicazione.

F E R IS C E  L ’AM ICO 
P E R  P O T IL I M O T IV I
Il giorno 13 co rren te  verso  le 

o re  15.30 n e i p ressi del campo 
sportivo di Isola, il sessantenne 
Dudine G iovanni veniva a d iver
bio per fu tili m otivi, con un  cer
to  Delise Ferruccio  dell’e tà di c ir
ca 30 anni.

I due venivano separa ti dalle 
persone p resen ti e se ne andavano 
p e r  vie differenti. In  u n  secondo 
tem po si incontravano nuovam en
te in Via M atteoti e ricom incia
rono a litigare. D alle paro le  pas
sarono a vie d i fa tto  ed il Delise 
alzava il pugno p e r colpire il Du
dine che e ra  arm ato  con il fucile 
di caccia. Il Dudine vedendosi in 
pericolo, alzava l ’arm a e faceva 
p a rtire  u n  colpo che colpiva il) 
D elise a lla  gamba sin istra. Soc
corso prontam ente, il D elise ven i
va po rta to  all’ospedale dove lo d i
chiaravano guaribile in  tr e  mesi 
salvo complicazioni.

U N A  C AM P AG N A 
DI C A LU N N IE

Riceviamo e pubblichiam o:
I lavoratori ed im piegati della 

Filiale Sindacale della D itta  ex 
Nardone, p ro testano  contro l ’a rtico 
lo apparso su ll’U nità di M ilano del 
giorno m arted ì 9 agosto perchè  il 
contenuto di ta le  articolo  non r i 
sponde a verità .

Sabato 6 agosto i sa lari settim ana
li sono sta ti regolarm ente d is tribu i
ti. E ’ vero che ci sono stati alcuni 
reclam i in quanto, dato l ’im prov
viso aggravio di lavoro contabile 
determ inato da ll’aum ento del nu 
m ero di operai e dal sistem a com
binato accordo-norm a di pagam en
to delle m ercedi si sono riscon tra
ti alcuni erro ri di con tab ilità  di 

» m inim a im portanza. R iguardo alla 
autom obile fuori serie di tipo am e
ricano è da p recisare  che non si 
tra tta  affatto  di una fuori serie, 
m a di una F iat 522 rappezzata alla 
meglio e che non è sta ta  acquista
ta dalla D itta ex N ardone, m a che 
è p ro p rie tà  di a ltra  D itta.

Isola d ’Istria , 12 V ili  1949.
Con questa p ro testa  firm ata  da 

71 operai e operaie della fabbrica 
ex N ardone i signori de ll’U NITA’ 
dovrebbero com prendere che le lo
ro assurde calunnie non  possono 
intaccare il nostro P o te re  Popolare 
e ricordino che la  ve rità  è una e 
come ieri, cosi oggi e sem pre noi 
la farem o trion fare .

SETTIMANA SPORTIVA
F rà  pochi giorni si in izierà la 

gara  ciclistica in ternazionale p e r 
d ilettanti, il «Giro della Croazia e 
della Slovenia». G ara alla  quale 
parteciperanno  squadre di varie 
nazioni con co rridori di indubbio 
valore, già distintisi in campo in
ternazionale. Il com itato organizza
tore della gara  (di cui è membro 
pure  il col. Lenac Mirko, coman
dante della V ojna U prava) ha p re 
disposto tu tti gli apprestam enti per 
una p e rfe tta  riuscita della stessa. 
Senza dubbio lo spirito  agonistico 
degli a tle ti farà  il resto. Così il 28 
agosto questo piccolo «Tour» si m et
te rà  in  moto, e dopo due giornate 
ospiterem o l ’in tera  carovana nella 
nostra città, ove l’arrivo  è p rev i
sto il giorno 30 alle ore 16.30 po
m eridiane. C ertam ente il nostro 
b ravo Fontano! e com pagni ci r i
serveranno qualche grad ita  sorpre
sa in  quel giorno o, p e r  lo meno, 
ce lo auguriam o.

La gara non presen ta  eccessive 
difficoltà eccetto che nella tappa

Capodistria —~ Bled lunga ben  266 
km. con il passaggio a ttraverso  V r
šič a 1600 m. circa. Colà i nostri 
scalatori avranno da fare, e se 
Grio e Fontanot serberanno  le lo
ro forze, essi avranno  quaicne c a r
ta da giocare a ll’ultim o momento, 
data anche la  vicinanza del tr a 
guardo. Le a ltre  tappe saranno l’ap 
pannaggio dei passisti, fra  i quali 
non dubitiam o s fa rà  onore Sel- 
lie r che appare un pò in  om bra 
in  questi ultim i tem pi.

Così il giorno 30 avrem o nella 
nostra  c ittà  la carovana che segue 
gli a tle ti form ata da una tren tina  
di automezzi p e r  i servizi vari. Ac
com pagneranno la carovana: tre  
medici, 10 giornalisti, 3 cinem ato
grafisti, un gruppo p e r trasm issio
ni radio, e . fo toreporters. Ad es
sa, come naturalm ente ai nostri ci
clisti, farem o buone accoglienze, 
data  l ’ospitalità  p roverb iale  della 
gente istriana. A ll’arriv o  dovrà es
sere osservato il massimo ordine

p e r  ev itare  incidenti. La popolazio
ne dovrà attenersi scrupolosam ente 
alle norm e ed agli avvertim en ti de
gli organi della DP.

Campione Mondiale

IL  PODEROSO CICLISTA BELGA 
VAN STEENBERGEN


